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Il lavoro che cambia
con la società
modifica i sogni
dei giovani di oggi

Mestieri di un tempo non esistono
più. Mandati in soffitta da progresso e
tecnologia, solo memoria storica. Chi
potrebbe mai immaginare che siano
esistiti i tagliatori di ghiaccio o le
“sveglie” umane? Altri ancora il cui
ricordo è invece più recente, come le
romanticissime centraliniste, amate
e celebrate nei film in bianco e nero,
con il compito di mettere in comuni-
cazione due utenti del telefono, sono
state sostituite dai famosi lavoratori
nei call center. E poi ci sono ancora al-
tri lavori che, a dispetto di progresso e
tecnologia, resistono ancora. E chi,
ancora, avrebbe mai potuto pensare
che una donna sarebbe riuscita a di-
ventare un chirurgo e persino un’ a-
stronauta. Il lavoro cambia insieme
alla società.

“Riuscire a comprendere i cambia-
menti nel mondo del lavoro significa
riuscire a dominarli con la prospetti-
va di sapersi orientare nelle future
scelte professionali” spiega lo staff E-

rasmus + dell’istituto E. Fermi che, ca-
pitanata dai docenti Salvo Pisano,
Giacomo Moncada e Francesco Poliz-
zi, ha investito ben tre anni nel pro-
getto “Jobtrotter” la cui fase finale si è
svolta in Inghilterra nella città di Lan-
caster Uk, icona urbana dello scoppio

della rivoluzione industriale inglese.
A partecipare a quest’ultimo step so-
no andati sette studenti appartenenti
alle diverse sezioni dell’istituto ac-
compagnati dai professori Francesco
Polizzi, Claudio Alabiso, Marco Paler-
mo. “Il progetto - spiega il professore
Polizzi - ha visto cimentare gli allievi
su tematiche legate al mondo del la-
voro contrapponendo lavori tradizio-
nali a lavori moderni oppure analiz-
zando le nuove tendenze lavorative
quali il gender (scambi di ruoli ciò che
prima veniva effettuato da un uomo
oggi è svolto da una donna e vicever-
sa) oppure cercare di far sviluppare
nei ragazzi il desiderio di un ipotetico
lavoro da sogno in Dream jobs. Du-
rante gli studenti, guidati da noi do-
centi, sono stati impegnati ad analiz-
zare le interviste e i video che in que-
sto triennio sono stati sviluppati per
le varie tematiche che sono racchiuse
in un sito realizzato dalla nostra scuo-
la con indirizzo www.jobtrotter.eu”.

Step importante del meeting la visita
nelle città di Manchester, Liverpool e
Lancaster. “Visitandone i musei stori-
ci gli studenti hanno avuto modo di
constatare l’evoluzione delle tipolo-
gie di lavoro partendo dalla prima ri-
voluzione industriale e arrivando al-
l’avvento delle nuove tecnologie”

prosegue il docente annotando il
punto di forza del progetto.

“Gli studenti - conclude - hanno
compreso che l’uomo deve essere
sempre pronto a mettersi in gioco,
una filosofia sposata dal nostro istitu-
to pronto sempre a nuove sfide”.

D. C.

Gli studenti del
Fermi a Lancaster

Il tour. Manchester,
Liverpool e Lancaster
tra le tappe del meeting

taccuino
Il meteo
Sereno . Temperature comprese fra 14 e 21 gradi. I venti, deboli,

soffieranno prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 05.53 e tramonta alle 20.02. La luna, crescente, leva alle 6.07
e cala alle 20.03. Mare calmo. Altezza onde: da 42 a 107 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411. Vigili del Fuoco:

vontrada Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Guastella. Via Forcone, n.58. Tel. 0932.981645.
Appuntamenti al cinema Multisala Golden, via Adua 204.

“Deadpool 2”, sala 1. Orari: 18- 20.15-22.30; “Loro 2”, sala 2.
Orari: 18.30-20.30-22.30; “Show dogs, entriamo in scena”, sala
3, alle ore 18.15; “Tonno spiaggiato”, sala3, alle ore 20.30-22.30.
Lunedì e mercoledì chiuso; martedì prezzo ridotto in sala 2 e 3.

Orari autolinee Giamporcaro.
Informazioni: Bar “La stazione” 0932-866283. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi).

Guerra sui pascoli, quattro condanne
La sentenza. Una famiglia di pastori dovrà scontare
complessivamente 23 anni di carcere per tentato omicidio

GIUSEPPE LA LOTA

Angelo, Orazio, Gaetano e Francesco
Calabrese, pastori, sono stati condan-
nati dal giudice per le udienze preli-
minari, Andrea Reale, per il reato di
tentato omicidio nei confronti di un
commerciante che avrebbe subito un
tentato furto la notte tra il 10 e l’11
giugno del 2017 in un terreno al confi-
ne tra Comiso e Vittoria.
Il gup Reale ha condannato la famiglia
di pastori a complessivi 23 anni di car-
cere al termine del processo che si è
celebrato con il rito abbreviato. I 4 pa-
stori erano difesi dagli avvocati Salva-
tore e Nunzio Citrella, Maurizio Cata-
lano e Francesco Vinciguerra. Nello
specifico, Francesco Calabrese è stato
condannato a 8 anni di carcere, Orazio
e Gaetano a 5 anni e 8 mesi, Angelo a 3
anni e 8 mesi. Il pubblico ministero
Giulia Bisello aveva chiesto per Gae-
tano Calabrese e per il figlio Orazio 8

anni di reclusione, per Francesco 8
anni e 4 mesi, per Angelo 5 anni e 8
mesi. Secondo la ricostruzione dei
fatti avvenuti quella notte di circa un
anno fa, la vittima del tentato omici-
dio aveva subito un tentativo di furto.
Nutrendo sospetti sui pastori, aveva
chiesto se fosse stato qualcuno di loro

a tentare il furto. Per tutta risposta su-
bì un’aggressione verbale, a dire dalle
carte processuali, dal figlio maggiore
Francesco Calabrese. Ma il diverbio
non si chiuse lì. La notte seguente la
vittima, roso dai sospetti, chiese aiuto
a un congiunto e si appostò fuori dal-
l’azienda per sorvegliarla. Nella stes-
sa notte, i Calabrese circondarono la
macchina con i due congiunti e la col-
pirono a colpi di mazza. Durante la
scena dell’aggressione, Francesco e-
splose un colpo di pistola all’indirizzo
della macchina della vittima, per for-
tuna colpendo solo lo schienale del
posto guida. Il titolare dell’azienda,
pur terrorizzato dall’aggressione con
arma da fuoco, riuscì ad aprirsi un var-
co fra le macchine dei suoi aggressori
e a fuggire. Si recò presso la polizia per
sporgere denuncia e scattarono le in-
dagini con l’individuazione della fa-
miglia Calabrese come presunti auto-
ri del tentato omicidio. I legali hanno
scelto il rito abbreviato e adesso è ar-
rivata la condanna per tutta la fami-
glia in primo grado. Gli avvocati di-
fensori hanno preannunciato ricorso.

I quattro
componenti della
famiglia Calabrese
condannati per
tentato omicidio

IL DETTAGLIO. Lo
schienale del po-
sto guida del-
l’auto avrebbe
salvato la vita
del commer-
ciante che ha a-
vuto la disavven-
tura di entrare in
rotta di collisio-
ne con la fami-
glia Calabrese, il
cui podere confi-
na con il terreno
della vittima. Un
colpo di pistola
sparato per ucci-
dere che anziché
il torace del con-
ducente ha cen-
trato lo schiena-
le del sedile.

Femminicidio e parole recitate
«E’ il teatro a parlare ai ragazzi»

NADIA D’AMATO

Grande evento all’istituto com-
prensivo Traina di Vittoria. Gli a-
lunni della scuola secondaria di I
grado che fanno parte del laborato-
rio musico-teatrale, sotto la guida
delle docenti Francesca Bozzali e
Francesca Sarra hanno preso parte
ad uno spettacolo teatrale che ha
puntato l’attenzione al superamen-
to degli stereotipi che riguardano la
parità e la differenza di genere; ste-
reotipi che sono, purtroppo, e-
spressione della violenza sulle don-
ne e del femminicidio, troppo spes-
so raccontato dalla cronaca di que-
sti tempi.

L’intero progetto è stato ideato e
realizzato il progetto dalle due do-
centi. “Pensiamo sia molto impor-
tante sensibilizzare il più possibile
tutti, ma soprattutto le nuove gene-
razioni - ha dichiarato il dirigente
scolastico, Carmelo La Porta - al ri-
spetto della persona, nella sua tota-
lità, ed a vivere l’amore non come
possesso e limitazione che porta al-
le conseguenze di violenza e morte
di cui veniamo quotidianamente a
conoscenza. Solo così, sono certo,
sarà possibile formare una società
più tollerante e più libera. La parola
femminicidio a volte ‘suona’ male,
ma è necessaria per definire in mo-
do appropriato i delitti perpetrati
contro una donna solo perché è
donna. Delitti che, nella maggior
parte dei casi, si consumano all’in-
terno di legami familiari: donne uc-
cise dai fidanzati, dai mariti, dai
compagni, ma anche dai padri a se-
guito del rifiuto di un matrimonio
imposto o per scelte di vita non

condivise. Per affrontare questo de-
licato tema, si è pensato bene di
scegliere la forma teatrale come
strumento attraverso cui dialogare
e riflettere insieme ai più giovani,
coinvolgendoli nel dare voce ed e-
spressione a testimonianze e fatti
di cui si parla, ancora, troppo po-
co”.

La rappresentazione teatrale si è
svolta venerdì mattina, con la par-

tecipazione degli alunni delle classi
terze e, nel pomeriggio, con la par-
tecipazione dei genitori degli alun-
ni dell’istituto. A contribuire alla
realizzazione dell’evento, oltre al
dirigente scolastico, al direttore
amministrativo ed alle due docenti
che hanno ideato il progetto, anche
la docente Antonina Mandarà, tutti
i professori ed il personale scolasti-
co. La docente Daniela Barbante, in

particolare, ha curato le coreografie
mentre il professore Arturo Bar-
bante, noto artista vittoriese, ha
realizzato le scenografie. Il dirigen-
te scolastico ha poi ringraziato an-
che il professor Raffaele Fraschilla e
la professoressa Vera Celestre per il
loro impegno, la loro disponibilità e
partecipazione attiva all’evento e-
l’assessore ai Servizi sociali del Co-
mune di Vittoria, Daniele Barrano.

Quest’ultimo, infatti, accettando
l’invito del dirigente scolastico, alla
fine della rappresentazione teatrale
ha voluto ringraziare tutti i presenti
per la viva e sentita partecipazione
di fronte ad una tematica così deli-
cata, di cui diverse volte quest’anno
si è fatto portavoce.

“Non possiamo stare in silenzio”
ha dichiarato l’assessore che, citan-
do Martin Luther King, ha poi con-
cluso: “Le nostre vite cominciano a
finire il giorno in cui stiamo zitti di
fronte alle cose che contano. Biso-
gna scuotere le coscienze. E la scuo-
la, da questo punto di vista, prima
agenzia educativa presente sul no-

stro territorio, ha un compito ecce-
zionale da compiere. Dobbiamo ri-
bellarci a tutto questo. A questo
modo sbagliato di pensare gli affet-
ti”.

Anche quest’anno, purtroppo, l’I-
talia ha una media molto alta di
femminicidi: una donna uccisa ogni
60 ore. In nove dei dieci casi consi-
derati come femminicidio, il pre-
sunto autore era una persona legata
alla vittima da un rapporto di con-
vivenza o ex convivenza, mentre in
4 casi su 10 l’autore o si è suicidato
o ha tentato il suicidio.

SCELTA. Gli
studenti del
Comprensivo
Traina hanno
deciso di met-
tere in scena
l’attualità e di
puntare la pro-
pria attenzione
sul femminici-
dio

La Porta. «Insegniamo
alle nuove generazioni
il rispetto della
persona e a vivere
l’amore in modo sano»

LA PETIZIONE. Il
sindaco Giovan-
ni Moscato e il
presidente del
Consiglio co-
munale Andrea
Nicosia hanno
chiesto ai vitto-
riesi di sotto-
scrivere la peti-
zione su chan-
ge.org per
scongiurare
l'impiccagione
di Noura Hus-
sein”. E’ la gio-
vane tredicenne
condannata al-
l’impiccagione
per avere ucciso
il marito artefi-
ce, insieme alle
famiglie di en-
trambi, di conti-
nue violenze,
stupri e sopraf-
fazioni. «Abbia-
mo approvato
qualche giorno
fa in Consiglio
comunale - ag-
giunge - la Car-
ta dei diritti del-
la Bambina su
invito e coinvol-
gimento della
sezione locale
della Fidapa (as-
sociazione im-
pegnata nella
tutela dei più
piccoli)».

Erasmus «Fermi»

Il laboratorio del Comprensivo «Traina» mette in scena l’attualità
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Il lavoro che cambia
con la società
modifica i sogni
dei giovani di oggi

Mestieri di un tempo non esistono
più. Mandati in soffitta da progresso e
tecnologia, solo memoria storica. Chi
potrebbe mai immaginare che siano
esistiti i tagliatori di ghiaccio o le
“sveglie” umane? Altri ancora il cui
ricordo è invece più recente, come le
romanticissime centraliniste, amate
e celebrate nei film in bianco e nero,
con il compito di mettere in comuni-
cazione due utenti del telefono, sono
state sostituite dai famosi lavoratori
nei call center. E poi ci sono ancora al-
tri lavori che, a dispetto di progresso e
tecnologia, resistono ancora. E chi,
ancora, avrebbe mai potuto pensare
che una donna sarebbe riuscita a di-
ventare un chirurgo e persino un’ a-
stronauta. Il lavoro cambia insieme
alla società.

“Riuscire a comprendere i cambia-
menti nel mondo del lavoro significa
riuscire a dominarli con la prospetti-
va di sapersi orientare nelle future
scelte professionali” spiega lo staff E-

rasmus + dell’istituto E. Fermi che, ca-
pitanata dai docenti Salvo Pisano,
Giacomo Moncada e Francesco Poliz-
zi, ha investito ben tre anni nel pro-
getto “Jobtrotter” la cui fase finale si è
svolta in Inghilterra nella città di Lan-
caster Uk, icona urbana dello scoppio

della rivoluzione industriale inglese.
A partecipare a quest’ultimo step so-
no andati sette studenti appartenenti
alle diverse sezioni dell’istituto ac-
compagnati dai professori Francesco
Polizzi, Claudio Alabiso, Marco Paler-
mo. “Il progetto - spiega il professore
Polizzi - ha visto cimentare gli allievi
su tematiche legate al mondo del la-
voro contrapponendo lavori tradizio-
nali a lavori moderni oppure analiz-
zando le nuove tendenze lavorative
quali il gender (scambi di ruoli ciò che
prima veniva effettuato da un uomo
oggi è svolto da una donna e vicever-
sa) oppure cercare di far sviluppare
nei ragazzi il desiderio di un ipotetico
lavoro da sogno in Dream jobs. Du-
rante gli studenti, guidati da noi do-
centi, sono stati impegnati ad analiz-
zare le interviste e i video che in que-
sto triennio sono stati sviluppati per
le varie tematiche che sono racchiuse
in un sito realizzato dalla nostra scuo-
la con indirizzo www.jobtrotter.eu”.

Step importante del meeting la visita
nelle città di Manchester, Liverpool e
Lancaster. “Visitandone i musei stori-
ci gli studenti hanno avuto modo di
constatare l’evoluzione delle tipolo-
gie di lavoro partendo dalla prima ri-
voluzione industriale e arrivando al-
l’avvento delle nuove tecnologie”

prosegue il docente annotando il
punto di forza del progetto.

“Gli studenti - conclude - hanno
compreso che l’uomo deve essere
sempre pronto a mettersi in gioco,
una filosofia sposata dal nostro istitu-
to pronto sempre a nuove sfide”.

D. C.

Gli studenti del
Fermi a Lancaster

Il tour. Manchester,
Liverpool e Lancaster
tra le tappe del meeting

taccuino
Il meteo
Sereno . Temperature comprese fra 14 e 21 gradi. I venti, deboli,

soffieranno prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 05.53 e tramonta alle 20.02. La luna, crescente, leva alle 6.07
e cala alle 20.03. Mare calmo. Altezza onde: da 42 a 107 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411. Vigili del Fuoco:

vontrada Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Guastella. Via Forcone, n.58. Tel. 0932.981645.
Appuntamenti al cinema Multisala Golden, via Adua 204.

“Deadpool 2”, sala 1. Orari: 18- 20.15-22.30; “Loro 2”, sala 2.
Orari: 18.30-20.30-22.30; “Show dogs, entriamo in scena”, sala
3, alle ore 18.15; “Tonno spiaggiato”, sala3, alle ore 20.30-22.30.
Lunedì e mercoledì chiuso; martedì prezzo ridotto in sala 2 e 3.

Orari autolinee Giamporcaro.
Informazioni: Bar “La stazione” 0932-866283. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi).

Guerra sui pascoli, quattro condanne
La sentenza. Una famiglia di pastori dovrà scontare
complessivamente 23 anni di carcere per tentato omicidio

GIUSEPPE LA LOTA

Angelo, Orazio, Gaetano e Francesco
Calabrese, pastori, sono stati condan-
nati dal giudice per le udienze preli-
minari, Andrea Reale, per il reato di
tentato omicidio nei confronti di un
commerciante che avrebbe subito un
tentato furto la notte tra il 10 e l’11
giugno del 2017 in un terreno al confi-
ne tra Comiso e Vittoria.
Il gup Reale ha condannato la famiglia
di pastori a complessivi 23 anni di car-
cere al termine del processo che si è
celebrato con il rito abbreviato. I 4 pa-
stori erano difesi dagli avvocati Salva-
tore e Nunzio Citrella, Maurizio Cata-
lano e Francesco Vinciguerra. Nello
specifico, Francesco Calabrese è stato
condannato a 8 anni di carcere, Orazio
e Gaetano a 5 anni e 8 mesi, Angelo a 3
anni e 8 mesi. Il pubblico ministero
Giulia Bisello aveva chiesto per Gae-
tano Calabrese e per il figlio Orazio 8

anni di reclusione, per Francesco 8
anni e 4 mesi, per Angelo 5 anni e 8
mesi. Secondo la ricostruzione dei
fatti avvenuti quella notte di circa un
anno fa, la vittima del tentato omici-
dio aveva subito un tentativo di furto.
Nutrendo sospetti sui pastori, aveva
chiesto se fosse stato qualcuno di loro

a tentare il furto. Per tutta risposta su-
bì un’aggressione verbale, a dire dalle
carte processuali, dal figlio maggiore
Francesco Calabrese. Ma il diverbio
non si chiuse lì. La notte seguente la
vittima, roso dai sospetti, chiese aiuto
a un congiunto e si appostò fuori dal-
l’azienda per sorvegliarla. Nella stes-
sa notte, i Calabrese circondarono la
macchina con i due congiunti e la col-
pirono a colpi di mazza. Durante la
scena dell’aggressione, Francesco e-
splose un colpo di pistola all’indirizzo
della macchina della vittima, per for-
tuna colpendo solo lo schienale del
posto guida. Il titolare dell’azienda,
pur terrorizzato dall’aggressione con
arma da fuoco, riuscì ad aprirsi un var-
co fra le macchine dei suoi aggressori
e a fuggire. Si recò presso la polizia per
sporgere denuncia e scattarono le in-
dagini con l’individuazione della fa-
miglia Calabrese come presunti auto-
ri del tentato omicidio. I legali hanno
scelto il rito abbreviato e adesso è ar-
rivata la condanna per tutta la fami-
glia in primo grado. Gli avvocati di-
fensori hanno preannunciato ricorso.

I quattro
componenti della
famiglia Calabrese
condannati per
tentato omicidio

IL DETTAGLIO. Lo
schienale del po-
sto guida del-
l’auto avrebbe
salvato la vita
del commer-
ciante che ha a-
vuto la disavven-
tura di entrare in
rotta di collisio-
ne con la fami-
glia Calabrese, il
cui podere confi-
na con il terreno
della vittima. Un
colpo di pistola
sparato per ucci-
dere che anziché
il torace del con-
ducente ha cen-
trato lo schiena-
le del sedile.

Femminicidio e parole recitate
«E’ il teatro a parlare ai ragazzi»

NADIA D’AMATO

Grande evento all’istituto com-
prensivo Traina di Vittoria. Gli a-
lunni della scuola secondaria di I
grado che fanno parte del laborato-
rio musico-teatrale, sotto la guida
delle docenti Francesca Bozzali e
Francesca Sarra hanno preso parte
ad uno spettacolo teatrale che ha
puntato l’attenzione al superamen-
to degli stereotipi che riguardano la
parità e la differenza di genere; ste-
reotipi che sono, purtroppo, e-
spressione della violenza sulle don-
ne e del femminicidio, troppo spes-
so raccontato dalla cronaca di que-
sti tempi.

L’intero progetto è stato ideato e
realizzato il progetto dalle due do-
centi. “Pensiamo sia molto impor-
tante sensibilizzare il più possibile
tutti, ma soprattutto le nuove gene-
razioni - ha dichiarato il dirigente
scolastico, Carmelo La Porta - al ri-
spetto della persona, nella sua tota-
lità, ed a vivere l’amore non come
possesso e limitazione che porta al-
le conseguenze di violenza e morte
di cui veniamo quotidianamente a
conoscenza. Solo così, sono certo,
sarà possibile formare una società
più tollerante e più libera. La parola
femminicidio a volte ‘suona’ male,
ma è necessaria per definire in mo-
do appropriato i delitti perpetrati
contro una donna solo perché è
donna. Delitti che, nella maggior
parte dei casi, si consumano all’in-
terno di legami familiari: donne uc-
cise dai fidanzati, dai mariti, dai
compagni, ma anche dai padri a se-
guito del rifiuto di un matrimonio
imposto o per scelte di vita non

condivise. Per affrontare questo de-
licato tema, si è pensato bene di
scegliere la forma teatrale come
strumento attraverso cui dialogare
e riflettere insieme ai più giovani,
coinvolgendoli nel dare voce ed e-
spressione a testimonianze e fatti
di cui si parla, ancora, troppo po-
co”.

La rappresentazione teatrale si è
svolta venerdì mattina, con la par-

tecipazione degli alunni delle classi
terze e, nel pomeriggio, con la par-
tecipazione dei genitori degli alun-
ni dell’istituto. A contribuire alla
realizzazione dell’evento, oltre al
dirigente scolastico, al direttore
amministrativo ed alle due docenti
che hanno ideato il progetto, anche
la docente Antonina Mandarà, tutti
i professori ed il personale scolasti-
co. La docente Daniela Barbante, in

particolare, ha curato le coreografie
mentre il professore Arturo Bar-
bante, noto artista vittoriese, ha
realizzato le scenografie. Il dirigen-
te scolastico ha poi ringraziato an-
che il professor Raffaele Fraschilla e
la professoressa Vera Celestre per il
loro impegno, la loro disponibilità e
partecipazione attiva all’evento e-
l’assessore ai Servizi sociali del Co-
mune di Vittoria, Daniele Barrano.

Quest’ultimo, infatti, accettando
l’invito del dirigente scolastico, alla
fine della rappresentazione teatrale
ha voluto ringraziare tutti i presenti
per la viva e sentita partecipazione
di fronte ad una tematica così deli-
cata, di cui diverse volte quest’anno
si è fatto portavoce.

“Non possiamo stare in silenzio”
ha dichiarato l’assessore che, citan-
do Martin Luther King, ha poi con-
cluso: “Le nostre vite cominciano a
finire il giorno in cui stiamo zitti di
fronte alle cose che contano. Biso-
gna scuotere le coscienze. E la scuo-
la, da questo punto di vista, prima
agenzia educativa presente sul no-

stro territorio, ha un compito ecce-
zionale da compiere. Dobbiamo ri-
bellarci a tutto questo. A questo
modo sbagliato di pensare gli affet-
ti”.

Anche quest’anno, purtroppo, l’I-
talia ha una media molto alta di
femminicidi: una donna uccisa ogni
60 ore. In nove dei dieci casi consi-
derati come femminicidio, il pre-
sunto autore era una persona legata
alla vittima da un rapporto di con-
vivenza o ex convivenza, mentre in
4 casi su 10 l’autore o si è suicidato
o ha tentato il suicidio.

SCELTA. Gli
studenti del
Comprensivo
Traina hanno
deciso di met-
tere in scena
l’attualità e di
puntare la pro-
pria attenzione
sul femminici-
dio

La Porta. «Insegniamo
alle nuove generazioni
il rispetto della
persona e a vivere
l’amore in modo sano»

LA PETIZIONE. Il
sindaco Giovan-
ni Moscato e il
presidente del
Consiglio co-
munale Andrea
Nicosia hanno
chiesto ai vitto-
riesi di sotto-
scrivere la peti-
zione su chan-
ge.org per
scongiurare
l'impiccagione
di Noura Hus-
sein”. E’ la gio-
vane tredicenne
condannata al-
l’impiccagione
per avere ucciso
il marito artefi-
ce, insieme alle
famiglie di en-
trambi, di conti-
nue violenze,
stupri e sopraf-
fazioni. «Abbia-
mo approvato
qualche giorno
fa in Consiglio
comunale - ag-
giunge - la Car-
ta dei diritti del-
la Bambina su
invito e coinvol-
gimento della
sezione locale
della Fidapa (as-
sociazione im-
pegnata nella
tutela dei più
piccoli)».

Erasmus «Fermi»

Il laboratorio del Comprensivo «Traina» mette in scena l’attualità
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VITTORIA. Strizzando un occhio alle tematiche ambien-
tali con l’intento di educare divertendo, Scenica alla
sua decima edizione ha concluso il primo giro di boa.
Location d’eccezione è stata la Villa comunale di Vit-

toria. “Qui, da mercoledì a do-
menica scorsi è stato allestito un
tendone da circo attorno a cui si
è creata una piacevolissima at-
mosfera di eventi e spettacoli
anche fuori dallo chapiteau che
hanno coinvolto un pubblico ve-
ramente trasversale”asserisce
Andrea Burrafato, direttore arti-
stico di Scenica annotandone lo
straordinario successo riporta-

to. “Abbiamo triplicato le presenze rispetto alle prece-
denti edizioni”aggiunge annunciando che per la se-
conda settimana di Scenica ci si sposterà in pieno cen-
tro storico.

DANIELA CITINO

C’erano
una volta
le auto
del passato

MODICA. Un centinaio le auto d’epoca esposte per
la quarta edizione della mostra scambio di auto,
moto e ricambi d’epoca che si è svolta sabato e
domenica al Palarizza. Una manifestazione che
è diventata punto di riferimento per gli appas-
sionati di tutta Italia. Non solo esperti ma anche
molti curiosi tra le auto e moto d’epoca esposte.
Oltre ottanta gli espositori di tutta Italia interve-
nuti per questa manifestazione di respiro nazio-
nale, punto di riferimento in Sicilia, soprattutto
per il grande numero di auto d’epoca in mostra.

La manifestazione è organizzata dall’associa-
zione Auto Story Ibleo di Giuseppe Ragona,
Giancarlo Malandrino e Giuseppe Abate con il
coinvolgimento di molti privati e numerosi club
tra cui il Veteran Car Club ibleo, Ducati Barocco,
X1/9 Italia e Fiat 500, insieme ad altre associa-
zioni di Messina, Catania e Palermo. L’auto più
antica esposta è stata una Fiat 509 Torpedo del
1928. Presente anche il Modican Car Club con
un’esposizione di tutti i modelli Fiat 1100.

SILVIA CREPALDI
Alcune delle auto

in esposizione

Metti una sera con la Bohème
cantando con Rodolfo e Mimì

IL CONCERTO
Ultimo appunta-
mento per la 23ª
stagione concer-
tistica interna-
zionale “Melodi -
ca”, diretta dalla
pianista Diana
Nocchiero, che
chiuderà i bat-
tenti tra musica
e danza con lo
spettacolo “Not -
te Flamenca”.
Sabato 19 mag-
gio, al teatro
Don Bosco di Ra-
gusa riflettori
accesi sulla
Compagnia di
Flamenco Gua-
dalmedina, con
le ballerine De-
borah Brancato
e Valeria Fiore, il
chitarrista e can-
taor Marcello
Savona.

MODICA.Tripudio e sold out per la messa in
scena, sabato sera al Teatro Garibaldi di
Modica, dell’opera lirica “La Bohème” di
Giacomo Puccini, con la regia di Antonino
Interisano. Un grande appuntamento
della stagione musicale diretta da Gio-
vanni Cultrera, sovrintendente Tonino
Cannata, con cui la Fondazione Teatro Ga-
ribaldi ha registrato ancora una volta l’al -
to gradimento da parte del pubblico. La
messa in scena, con una scenografia cura-
ta dal maestro Giuseppe Colombo e dallo
stesso regista, ha mostrato grande spet-
tacolarità, cornice ideale per la straordi-
naria esecuzione del capolavoro pucci-
niano e per la bellissima interpretazione
degli artisti.

Sul palco del Teatro Garibaldi interpre-
ti di fama mondiale hanno fatto rivivere
le vicende narrate nell’opera lirica am-
bientata nella Parigi della prima metà
dell’800. Bravissima Marianna Cappella-
ni che ha interpretato Mimì, così come
Antonino Interisano che si è reso prota-
gonista con il personaggio di Rodolfo.
Tantissimi applausi anche per il bravissi-
mo Carmelo Corrado Caruso nelle vesti di
Marcello. Doti artistiche ben evidenti an-
che per Chiara Notarnicola, di origini mo-
dicane, nelle vesti di Musetta. Sul palco

completavano il cast i bravissimi Natale
Calafiore, Marco Tinnirello, Francesco
Fontana, Giovanni Di Mare. Le musiche
sono state eseguite dall’Orchestra Sinfo-
nica degli Erei, diretta dal maestro Miche-
le Pupillo e con l’intervento del Coro sin-
fonico del Mediterraneo, diretto da Maria
Grazia Di Giorgio. Ricercati anche i costu-
mi a cura della Sartoria Pipi Palermo. A fi-

ne esibizione, e dopo il tripudio di ap-
plausi da parte del pubblico, è intervenu-
to anche il sindaco di Modica, Ignazio Ab-
bate e il vicepresidente della Fondazione,
Giuseppe Polara che hanno brevemente
ricordato i tanti traguardi raggiunti negli
ultimi anni dalla Fondazione Teatro Gari-
baldi con i variegati appuntamenti sia per
il teatro che per la musica.

Una fase della
messa in scena
dell’opera lirica

proposta al
teatro

Garibaldi di
Modica

«LE CARTE DIPINTE» DI MODICA

Musica, arte e poesia sotto il sole calante
SILVIA CREPALDI

MODICA. La temperatura mite di una piace-
vole serata di primavera ha accompagnato
l’appuntamento di musica, arte e poesia
svoltasi nella suggestiva e panoramica ter-
razza dell’Hotel San Giorgio di Modica. La
luce calda del tramonto ha reso ancora più
intensa l’atmosfera artistica dell’incontro.
La serata è stata organizzata dal maestro
Salvatore Fratantonio, con la regia di Gior-
gio Sparacino, a conclusione della mostra
“Le carte dipinte” che, inaugurata lo scorso
22 aprile, ha registrato un notevole succes-
so con un variegato pubblico che per tre
settimane ha piacevolmente invaso gli
spazi della struttura alberghiera, trasfor-
mati in luoghi d’arte.
Una formula innovativa di esposizione, in
cui ha creduto lo stesso Fratantonio che ha
curato personalmente la mostra, dato che
gli altri due artisti vivono a Milano. Nelle
opere esposte, oltre a quelle del noto pitto-
re modicano, anche le tele di Giovanni

Blandino, anche lui di origini modicane, e
Tano Santoro, originario di Naso in provin-
cia di Messina. Ma è a Milano che i tre arti-
sti si sono incontrati cinquant’anni fa, in-
traprendendo un percorso di vita e di arte
che li ha portati ad una perdurante amici-
zia. Ogni piano dell’Hotel San Giorgio ha
accolto le “carte” di un autore, guidando il
visitatore alla scoperta delle peculiarità ar-
tistiche del protagonista.
Domenica è stata la serata conclusiva coor-
dinata dalla regia di Giorgio Sparacino che
ha anche letto i brani proposti insieme a
Marco Antoci, Pippo Antoci, Pino Arestia,
Monica Bisceglia, Ornella Cappello e Nata-
lina Lotta, con la conduzione di Daniele Voi
e la chitarra di accompagnamento con le
musiche di Enzo Alfano. Molte le poesie e i
brani proposti con un’ampia varietà di te-
mi e di autori: da Quasimodo a Montale,
passando da Dino Campana, Cesare Pavese,
Alda Merini, Charles Baudelaire fino al let-
terato siciliano Diego Guadagnino e alla
scrittrice modicana Enza Giurdanella.

LA GIORNATA CONTRO L’OMOFOBIA

FRANCA ANTOCI

«Vorrei una foto che rappresentasse l’omofobia». E lui ha rispo-
sto con «Rinascita» (sopra). E’ questo il titolo, ma soprattutto il
senso della foto che ha gentilmente concesso Toni Campo, fa-
shion photographer con lo scatto nell’anima, nato a Comiso,
vissuto a Milano e tornato a vivere nella campagna ipparina.
Un nudo, avvolto in un magico embrione di pellicola, dà netta
la sensazione di un asessuato, forse un angelo, pronto a rina-
scere in un mondo dove il genere prevalente è quello umano.
Ed essere umani significa rispettare la diversità. Naturalmente
e in ogni sua forma. Peccato che quel mondo si possa solo so-
gnare specchiandosi in una immagine o leggendolo tra le pie-
ghe di pagine ispirate. In questo mondo, invece, la pellicola che
mostra un essere nudo, disarmato nel corpo e fragile nell’ani -
ma, trasmette la sensazione di un involucro circondato da pre-
giudizi che meno si vedono e più lo stritolano. E la pellicola di-
venta invisibile catena.

In questo mondo è stato necessario promuovere la giornata
internazionale contro l'omofobia, la lesbofobia, la bifobia e la
transfobia. Si celebra il 17 maggio di ogni anno. Così la Com-
missione europea ha inteso combattere il pregiudizio alla di-
versità: «La discriminazione basata - recita un comunicato -
sull'orientamento sessuale e l'identità di genere non dovrebbe
esistere nella nostra società, ma per molte persone in Europa è
una realtà quotidiana. Le persone lesbiche, gay, bisessuali,
transgender, intersessuali continuano a essere discriminate in
molti paesi dell'Unione». In realtà la discriminazione non ha
alcuna base su cui poggiare la sua esistenza. E magari bastasse
una giornata per cambiare il mondo. «Ma il mondo non cambia.
Cambiano le idee e con le idee puoi cambiare il mondo» scrive e
canta Mannarino. Talvolta, però, cambiare idea è complicato e
richiede un’intelligenza poco diffusa. E allora non ci resta che
rinascere.

«SCENICA» A VITTORIA
Educare, giocando e divertendo
con un occhio all’ambiente

SORALINO AL LAVORO

GLI SCAVI ROMANI DI DISTEFANO

I tesori del portico dei trionfi

IL PORTICO DEI TRIONFI SU CUI HA INDAGATO L’ARCHEOLOGO DISTEFANO

L'archeologo ragusano Giovanni Distefano sarà
oggi a Roma in qualità di relatore in un impor-
tante convegno di studi che si svolgerà al Cam-
pidoglio. Riferirà nella prestigiosa sede dei mu-
sei capitolini, nella sala Pietro da Cortona, dei sui
suoi scavi intrapresi proprio a Roma, alle pendi-
ci del Campidoglio. La relazione dell'archeologo
ragusano è molto attesa negli ambienti dell'ar-
cheologia romana perché gli scavi nel portico
dei trionfi diretti da Distefano con una equipe
dell’Universita della Calabria sono una novità in
assoluto dopo gli scavi eseguiti nell'area da An-
tonio Colini negli trenta del Novecento.

Distefano presenterà nel corso della relazione
delle novità molto importanti: una scultura ri-
feribile ad Eracle, la scoperta di un balneum
pubblico del VII secolo d.C., lo studio architetto-
nico e cronologico delle strutture del portico ora
datate ad età repubblicana e domizianea. I lavo-
ri dell’equipe diretta da Distefano, che saranno

presentati nell'ambito di un convegno promos-
so dalla Soprintendenza capitolina di Roma Ca-
pitale, sono stati possibili a seguito di un accor-
do con la Soprintendenza di Roma, diretta da
Claudio Parisi Presicce e grazie alla collabora-
zione con l'ispettrice archeologa dott.ssa Elisa-
betta Bianchi. Per Distefano è dunque un impor-
tante momento perché potrà così diffondere gli
aspetti più importanti degli scavi. Importante la
carriera dello stesso Distefano che è stato più
volte premiato in varie occasioni. Archeologo,
dirigente superiore della Regione, professore di
Archeologia all´Università della Calabria, diret-
tore della Missione archeologica Italiana a Car-
tagine (a La Malga e all´Anfiteatro), direttore
della Missione archeologica italiana a Malta (a
Ta Wilga), è appunto adesso anche il direttore
dello scavo e delle ricerche archeologiche a Ro-
ma.

MICHELE BARBAGALLO

&
giorno
notte

MODICA. La mostra

Applausi a scena aperta al Garibaldi per l’opera di Puccini

Il rispetto della diversità
è specchio dell’umanità

UN MOMENTO DELLA SERATA NEL CUORE DEL CENTRO STORICO DI MODICA

utente
Text Box
La Sicilia 15 Maggio 2018
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Il lavoro che cambia
con la società
modifica i sogni
dei giovani di oggi

Mestieri di un tempo non esistono
più. Mandati in soffitta da progresso e
tecnologia, solo memoria storica. Chi
potrebbe mai immaginare che siano
esistiti i tagliatori di ghiaccio o le
“sveglie” umane? Altri ancora il cui
ricordo è invece più recente, come le
romanticissime centraliniste, amate
e celebrate nei film in bianco e nero,
con il compito di mettere in comuni-
cazione due utenti del telefono, sono
state sostituite dai famosi lavoratori
nei call center. E poi ci sono ancora al-
tri lavori che, a dispetto di progresso e
tecnologia, resistono ancora. E chi,
ancora, avrebbe mai potuto pensare
che una donna sarebbe riuscita a di-
ventare un chirurgo e persino un’ a-
stronauta. Il lavoro cambia insieme
alla società.

“Riuscire a comprendere i cambia-
menti nel mondo del lavoro significa
riuscire a dominarli con la prospetti-
va di sapersi orientare nelle future
scelte professionali” spiega lo staff E-

rasmus + dell’istituto E. Fermi che, ca-
pitanata dai docenti Salvo Pisano,
Giacomo Moncada e Francesco Poliz-
zi, ha investito ben tre anni nel pro-
getto “Jobtrotter” la cui fase finale si è
svolta in Inghilterra nella città di Lan-
caster Uk, icona urbana dello scoppio

della rivoluzione industriale inglese.
A partecipare a quest’ultimo step so-
no andati sette studenti appartenenti
alle diverse sezioni dell’istituto ac-
compagnati dai professori Francesco
Polizzi, Claudio Alabiso, Marco Paler-
mo. “Il progetto - spiega il professore
Polizzi - ha visto cimentare gli allievi
su tematiche legate al mondo del la-
voro contrapponendo lavori tradizio-
nali a lavori moderni oppure analiz-
zando le nuove tendenze lavorative
quali il gender (scambi di ruoli ciò che
prima veniva effettuato da un uomo
oggi è svolto da una donna e vicever-
sa) oppure cercare di far sviluppare
nei ragazzi il desiderio di un ipotetico
lavoro da sogno in Dream jobs. Du-
rante gli studenti, guidati da noi do-
centi, sono stati impegnati ad analiz-
zare le interviste e i video che in que-
sto triennio sono stati sviluppati per
le varie tematiche che sono racchiuse
in un sito realizzato dalla nostra scuo-
la con indirizzo www.jobtrotter.eu”.

Step importante del meeting la visita
nelle città di Manchester, Liverpool e
Lancaster. “Visitandone i musei stori-
ci gli studenti hanno avuto modo di
constatare l’evoluzione delle tipolo-
gie di lavoro partendo dalla prima ri-
voluzione industriale e arrivando al-
l’avvento delle nuove tecnologie”

prosegue il docente annotando il
punto di forza del progetto.

“Gli studenti - conclude - hanno
compreso che l’uomo deve essere
sempre pronto a mettersi in gioco,
una filosofia sposata dal nostro istitu-
to pronto sempre a nuove sfide”.

D. C.

Gli studenti del
Fermi a Lancaster

Il tour. Manchester,
Liverpool e Lancaster
tra le tappe del meeting

taccuino
Il meteo
Sereno . Temperature comprese fra 14 e 21 gradi. I venti, deboli,

soffieranno prevalentemente da Ovest-Nord-Ovest. Il sole sorge
alle 05.53 e tramonta alle 20.02. La luna, crescente, leva alle 6.07
e cala alle 20.03. Mare calmo. Altezza onde: da 42 a 107 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40.Tel: 0932-997411. Vigili del Fuoco:

vontrada Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel: 0932-980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto: Piazza
Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Municipale: Via
S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti:0932-980105. Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia notturna di turno
Guastella. Via Forcone, n.58. Tel. 0932.981645.
Appuntamenti al cinema Multisala Golden, via Adua 204.

“Deadpool 2”, sala 1. Orari: 18- 20.15-22.30; “Loro 2”, sala 2.
Orari: 18.30-20.30-22.30; “Show dogs, entriamo in scena”, sala
3, alle ore 18.15; “Tonno spiaggiato”, sala3, alle ore 20.30-22.30.
Lunedì e mercoledì chiuso; martedì prezzo ridotto in sala 2 e 3.

Orari autolinee Giamporcaro.
Informazioni: Bar “La stazione” 0932-866283. Vittoria-Ragusa:

6.45; 7.00 (scolastico);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali). 11.30;16.15
(festivi).Vittoria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00
(giornaliero). 7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi).

Guerra sui pascoli, quattro condanne
La sentenza. Una famiglia di pastori dovrà scontare
complessivamente 23 anni di carcere per tentato omicidio

GIUSEPPE LA LOTA

Angelo, Orazio, Gaetano e Francesco
Calabrese, pastori, sono stati condan-
nati dal giudice per le udienze preli-
minari, Andrea Reale, per il reato di
tentato omicidio nei confronti di un
commerciante che avrebbe subito un
tentato furto la notte tra il 10 e l’11
giugno del 2017 in un terreno al confi-
ne tra Comiso e Vittoria.
Il gup Reale ha condannato la famiglia
di pastori a complessivi 23 anni di car-
cere al termine del processo che si è
celebrato con il rito abbreviato. I 4 pa-
stori erano difesi dagli avvocati Salva-
tore e Nunzio Citrella, Maurizio Cata-
lano e Francesco Vinciguerra. Nello
specifico, Francesco Calabrese è stato
condannato a 8 anni di carcere, Orazio
e Gaetano a 5 anni e 8 mesi, Angelo a 3
anni e 8 mesi. Il pubblico ministero
Giulia Bisello aveva chiesto per Gae-
tano Calabrese e per il figlio Orazio 8

anni di reclusione, per Francesco 8
anni e 4 mesi, per Angelo 5 anni e 8
mesi. Secondo la ricostruzione dei
fatti avvenuti quella notte di circa un
anno fa, la vittima del tentato omici-
dio aveva subito un tentativo di furto.
Nutrendo sospetti sui pastori, aveva
chiesto se fosse stato qualcuno di loro

a tentare il furto. Per tutta risposta su-
bì un’aggressione verbale, a dire dalle
carte processuali, dal figlio maggiore
Francesco Calabrese. Ma il diverbio
non si chiuse lì. La notte seguente la
vittima, roso dai sospetti, chiese aiuto
a un congiunto e si appostò fuori dal-
l’azienda per sorvegliarla. Nella stes-
sa notte, i Calabrese circondarono la
macchina con i due congiunti e la col-
pirono a colpi di mazza. Durante la
scena dell’aggressione, Francesco e-
splose un colpo di pistola all’indirizzo
della macchina della vittima, per for-
tuna colpendo solo lo schienale del
posto guida. Il titolare dell’azienda,
pur terrorizzato dall’aggressione con
arma da fuoco, riuscì ad aprirsi un var-
co fra le macchine dei suoi aggressori
e a fuggire. Si recò presso la polizia per
sporgere denuncia e scattarono le in-
dagini con l’individuazione della fa-
miglia Calabrese come presunti auto-
ri del tentato omicidio. I legali hanno
scelto il rito abbreviato e adesso è ar-
rivata la condanna per tutta la fami-
glia in primo grado. Gli avvocati di-
fensori hanno preannunciato ricorso.

I quattro
componenti della
famiglia Calabrese
condannati per
tentato omicidio

IL DETTAGLIO. Lo
schienale del po-
sto guida del-
l’auto avrebbe
salvato la vita
del commer-
ciante che ha a-
vuto la disavven-
tura di entrare in
rotta di collisio-
ne con la fami-
glia Calabrese, il
cui podere confi-
na con il terreno
della vittima. Un
colpo di pistola
sparato per ucci-
dere che anziché
il torace del con-
ducente ha cen-
trato lo schiena-
le del sedile.

Femminicidio e parole recitate
«E’ il teatro a parlare ai ragazzi»

NADIA D’AMATO

Grande evento all’istituto com-
prensivo Traina di Vittoria. Gli a-
lunni della scuola secondaria di I
grado che fanno parte del laborato-
rio musico-teatrale, sotto la guida
delle docenti Francesca Bozzali e
Francesca Sarra hanno preso parte
ad uno spettacolo teatrale che ha
puntato l’attenzione al superamen-
to degli stereotipi che riguardano la
parità e la differenza di genere; ste-
reotipi che sono, purtroppo, e-
spressione della violenza sulle don-
ne e del femminicidio, troppo spes-
so raccontato dalla cronaca di que-
sti tempi.

L’intero progetto è stato ideato e
realizzato il progetto dalle due do-
centi. “Pensiamo sia molto impor-
tante sensibilizzare il più possibile
tutti, ma soprattutto le nuove gene-
razioni - ha dichiarato il dirigente
scolastico, Carmelo La Porta - al ri-
spetto della persona, nella sua tota-
lità, ed a vivere l’amore non come
possesso e limitazione che porta al-
le conseguenze di violenza e morte
di cui veniamo quotidianamente a
conoscenza. Solo così, sono certo,
sarà possibile formare una società
più tollerante e più libera. La parola
femminicidio a volte ‘suona’ male,
ma è necessaria per definire in mo-
do appropriato i delitti perpetrati
contro una donna solo perché è
donna. Delitti che, nella maggior
parte dei casi, si consumano all’in-
terno di legami familiari: donne uc-
cise dai fidanzati, dai mariti, dai
compagni, ma anche dai padri a se-
guito del rifiuto di un matrimonio
imposto o per scelte di vita non

condivise. Per affrontare questo de-
licato tema, si è pensato bene di
scegliere la forma teatrale come
strumento attraverso cui dialogare
e riflettere insieme ai più giovani,
coinvolgendoli nel dare voce ed e-
spressione a testimonianze e fatti
di cui si parla, ancora, troppo po-
co”.

La rappresentazione teatrale si è
svolta venerdì mattina, con la par-

tecipazione degli alunni delle classi
terze e, nel pomeriggio, con la par-
tecipazione dei genitori degli alun-
ni dell’istituto. A contribuire alla
realizzazione dell’evento, oltre al
dirigente scolastico, al direttore
amministrativo ed alle due docenti
che hanno ideato il progetto, anche
la docente Antonina Mandarà, tutti
i professori ed il personale scolasti-
co. La docente Daniela Barbante, in

particolare, ha curato le coreografie
mentre il professore Arturo Bar-
bante, noto artista vittoriese, ha
realizzato le scenografie. Il dirigen-
te scolastico ha poi ringraziato an-
che il professor Raffaele Fraschilla e
la professoressa Vera Celestre per il
loro impegno, la loro disponibilità e
partecipazione attiva all’evento e-
l’assessore ai Servizi sociali del Co-
mune di Vittoria, Daniele Barrano.

Quest’ultimo, infatti, accettando
l’invito del dirigente scolastico, alla
fine della rappresentazione teatrale
ha voluto ringraziare tutti i presenti
per la viva e sentita partecipazione
di fronte ad una tematica così deli-
cata, di cui diverse volte quest’anno
si è fatto portavoce.

“Non possiamo stare in silenzio”
ha dichiarato l’assessore che, citan-
do Martin Luther King, ha poi con-
cluso: “Le nostre vite cominciano a
finire il giorno in cui stiamo zitti di
fronte alle cose che contano. Biso-
gna scuotere le coscienze. E la scuo-
la, da questo punto di vista, prima
agenzia educativa presente sul no-

stro territorio, ha un compito ecce-
zionale da compiere. Dobbiamo ri-
bellarci a tutto questo. A questo
modo sbagliato di pensare gli affet-
ti”.

Anche quest’anno, purtroppo, l’I-
talia ha una media molto alta di
femminicidi: una donna uccisa ogni
60 ore. In nove dei dieci casi consi-
derati come femminicidio, il pre-
sunto autore era una persona legata
alla vittima da un rapporto di con-
vivenza o ex convivenza, mentre in
4 casi su 10 l’autore o si è suicidato
o ha tentato il suicidio.

SCELTA. Gli
studenti del
Comprensivo
Traina hanno
deciso di met-
tere in scena
l’attualità e di
puntare la pro-
pria attenzione
sul femminici-
dio

La Porta. «Insegniamo
alle nuove generazioni
il rispetto della
persona e a vivere
l’amore in modo sano»

LA PETIZIONE. Il
sindaco Giovan-
ni Moscato e il
presidente del
Consiglio co-
munale Andrea
Nicosia hanno
chiesto ai vitto-
riesi di sotto-
scrivere la peti-
zione su chan-
ge.org per
scongiurare
l'impiccagione
di Noura Hus-
sein”. E’ la gio-
vane tredicenne
condannata al-
l’impiccagione
per avere ucciso
il marito artefi-
ce, insieme alle
famiglie di en-
trambi, di conti-
nue violenze,
stupri e sopraf-
fazioni. «Abbia-
mo approvato
qualche giorno
fa in Consiglio
comunale - ag-
giunge - la Car-
ta dei diritti del-
la Bambina su
invito e coinvol-
gimento della
sezione locale
della Fidapa (as-
sociazione im-
pegnata nella
tutela dei più
piccoli)».

Erasmus «Fermi»

Il laboratorio del Comprensivo «Traina» mette in scena l’attualità
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Basket. Le biancoverdi sono rimaste parecchio deluse dall’esito negativo della finale scudetto

Grande stagione
per la Passalacqua
nonostante il finale
Coach Recupido: «Schio ha meritato di vincere
Siamo stati condizionati da un blackout in gara5»

LAURA CURELLA

La Passalacqua Ragusa è rientrata ieri pomerig-
gio dalla trasferta veneta carica di delusione. Il
sogno scudetto rimane tale per Consolini e com-
pagne che tuttavia sono uscite dal Palaromare di
Schio a testa altissima. Il gruppo biancoverde ha
dimostrato di voler andare oltre ogni limite per
portare il tricolore in Sicilia, non risparmiandosi
fino all’ultimo minuto di gara5, quando i giochi
erano ormai fatti per la compagine scledense.
«Alla fine ha vinto Schio - si legge nella nota della
società del presidente Davide Passalacqua - per
la terza volta su Ragusa. E non c’è niente da recri-
minare. Perché le orange lo hanno fatto merita-
tamente. La stagione resta da incorniciare, an-
che se la delusione dei mille del Palaminardi che
si erano ritrovati per tifare tutti insieme la pro-
pria squadra è stata grandissima». 62-54 il pun-
teggio finale dell’incontro che ha visto Ragusa
attaccata al match praticamente fino alla fine.
Tre le aquile in doppia cifra, Consolini (15 punti),
Hamby (14), Kuster (13). A referto anche Soli (8
punti) e Ndour (4). A zero sotto la voce punti se-
gnati le giocatrici dalla panchina, ovvero Gorini,

Spreafico e Miccoli, impiegate da coach Recupi-
do nel corso della finalissima disputata domeni-
ca sera. Solo presenza per le infortunate Formica
e Valerio e per le giovanissime Rimi e Bongior-
no.

Il tempo per i bilanci di fine stagione arriverà
presto, nel frattempo il titolare della panchina
ragusana commenta la gara, facendo innanzi-
tutto i complimenti al Famila Schio «perché ha
vinto meritatamente – ha dichiarato coach
Gianni Recupido -. Noi dal canto nostro abbiamo
fatto una stagione in crescendo, disputando
grandi playoff con San Martino di Lupari, con Ve-
nezia e giocando la serie con Schio sempre con
match equilibrati. Purtroppo abbiamo avuto un
blackout in gara5 - ha aggiunto Recupido - e lì
abbiamo perso lo scudetto, poi alla fine siamo

riusciti a mettere di nuovo pressione e a recupe-
rare ma obiettivamente non ne avevamo più per
ribaltare la situazione dopo che eravamo stati
praticamente tutto il secondo tempo della parti-
ta ad inseguire. Peccato per l’assenza di Formica,
il cui utilizzo ci avrebbe fatto molto comodo nel-
le rotazioni ma anche per il fatto di non avere po-
tuto utilizzare per lunghi tratti della stagione
Spreafico e Valerio. Un ringraziamento va a tutto
lo staff tecnico, medico e dirigenziale e a tutti co-
loro che si sono spesi ogni giorno e ovviamente
alle ragazze - ha concluso il titolare della panchi-
na biancoverde - che mi hanno regalato una sta-
gione meravigliosa».

Attraverso i social, arrivano anche i primi
commenti da parte delle aquile ragusane, come
quello di Astou Ndour, forse all’ultima pagina
della storia personale in biancoverde. «È stato un
anno incredibile - ha scritto - insieme siamo riu-
sciti ad andare il più lontano possibile ed abbia-
mo fatto del nostro meglio per difendere i nostri
colori e la nostra città. Voglio ringraziare le mie
compagne e l’intero staff per il lavoro che hanno
svolto ma, sopratutto, i tifosi ragusani, per i tanti
chilometri fatti per venire a sostenerci».

Il presidente Davide Passalacqua pronto per la
programmazione della prossima stagione. Nella
foto in alto a destra, coach Recupido con il roster

Danza sportiva. Riuscita la sesta edizione della Coppa del Mediterraneo autorizzata dal Csen

Ballando sotto le stelle del PalaPadua
Obiettivo. Il presidente Cassisi: «In questo modo stiamo cercando di far crescere il movimento»

Pallavolo
Final four U18
da giovedì
sarà a Comiso

L’Ardens Fratelli Di Pasquale
Comiso all’assalto del titolo
regionale under 18 di volley
femminile di fronte al proprio
pubblico. La Fipav Sicilia ha
assegnato l’organizzazione
della final four under 18 alla
società comisana. Oltre al
sestetto comisano, allenato da
Concetta Marchisciana, si
contenderanno il titolo
Kondor Volley Catania, Maia
Dentis Pallavolo Sicilia Catania
e Sala Altofonte Palermo. Si
giocherà giovedì e venerdì
prossimo con la formula del
girone all’italiana di sola
andata. Le partite saranno
disputate al Paladavolos e alla
palestra di via Spallanzani. La
prima giornata prevede
l’esordio dell’Ardens Fratelli
Di Pasquale con la Kondor
Catania al Paladavolos, mentre
Maia Dentis Catania e
Altofonte si affronteranno alla
palestra di via Spallanzani.
Entrambe le partite
inizieranno alle 18. Ardens e
Maia Dentis Catania sembrano
le favorite (nella foto Elena
Antonuzzo).

ANTONELLO LAURETTA

CICLISMO. Numeri consistenti per la kermesse sportiva domenicale. La Rosa: «Che entusiasmo»

Granfondo «Città di Vittoria», partecipazione da urlo
«E’ stato un fine settimana ricco di eventi quello
che ha caratterizzato la nostra città. Sport e spet-
tacolo, un connubio vincente che ha fatto respi-
rare un’aria di entusiasmo». A sottolinearlo è il
vicesindaco di Vittoria Andrea La Rosa che mette
in rilievo come l’amministrazione comunale
guidata da Giovanni Moscato si stia distinguen-
do perché coinvolge un po’ tutti, giovani e meno
giovani, artisti e sportivi, con un solo unico o-
biettivo, quello di rendere grande il centro ippa-
rino.

«In particolare –sottolinea La Rosa – la villa co-
munale, che è stata messa in sicurezza dopo il

forte vento che aveva spazzato via numerosi ra-
mi e fatto cadere alcuni alberi, ha fatto da cornice
agli spettacoli di Scenica, musica e teatro, oltre al
gazebo sull’ambiente con giochi e quiz per i più
piccoli sulla cultura del riciclo e della differen-
ziata. Al contempo, sempre domenica, è andata
in scena la seconda edizione della Granfondo
Città di Vittoria con una notevole partecipazio-
ne di atleti, al di là di ogni più rosea previsione.
Sono stati numerosi i siti cittadini interessati da
questi appuntamenti, una circostanza che non
può che renderci orgogliosi. Intendo compli-
mentarmi con il collega assessore Alfredo Vinci-

guerra, con il delegato per lo Sport, Stefano Fra-
sca, con gli organizzatori degli eventi e con le so-
cietà sportive coinvolte. Vinciguerra e Frasca, in
particolare, hanno confermato un grande impe-
gno e una notevole passione nei rispettivi ambiti
di competenza seguendo la direzione indicata
dall’amministrazione comunale e dal sindaco
Giovanni Moscato che ha voluto fortemente
concretizzare tali iniziative valorizzandole nelle
sue diverse articolazioni e facendo sì che il nome
della città possa essere sempre di più al centro
dell’attenzione anche dell’area provinciale».

M. F.LA GRANFONDO DI DOMENICA SCORSA A VITTORIA
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Per Atletico
e Per Scicli
una stagione
molto positiva

Dopo la fine del campionato di
Prima categoria le due squadre di
Scicli tirano il primo bilancio, che
nel complesso è stato molto
positivo. L’Atletico Scicli ha
disputato un torneo al di sopra
delle righe giungendo alla fine
secondo in classifica, facendo
registrare anche la migliore
difesa del girone. Il presidente
Peppe Arrabito non ha avuto
nulla da rimproverare ai suoi
ragazzi dopo la finale dei play off
con il New Pozzallo, perché
hanno raggiunto un traguardo
storico per la società. Allo stesso è
stato chiesto qual è la vera forza
di questa società? “Innanzitutto
l’amicizia che ci lega
reciprocamente. Quindi, la stima
dei rispettivi ruoli e l'assenza di
interessi economici”. Mister
Peppe Betto al termine della gara
ha fatto un’analisi con molta
oculatezza: “I ragazzi sono stati
eccezionali per quanto hanno
fatto e dato in questi mesi di
lavoro. In questa partita sono
stati i classici episodi che in una
gara ci possono stare a
determinare l’esito della gara. Il
New Pozzallo un’ottima squadra
che ha meritato il successo. Per
noi una stagione molto positiva.
Peccato non essere riusciti a
tagliare un traguardo storico per
la nostra squadra”. Il dirigente
Riela con sportività ha affermato:
“Noi abbiamo fatto un grosso
campionato, ma avevamo davanti
una signora squadra. I nostri
ragazzi sono tutti da elogiare per
l’impegno e l’attaccamento
dimostrato durante il
campionato”. Per quanto riguarda
la prossima stagione si stanno
valutando alcune situazioni che
al momento appare prematuro
renderle note. L’altra squadra il
Per Scicli, presieduta dalla
signora Rossana Donzella, dopo
un inizio di stagione, da
dimenticare per via di tanti
risultati negativi e caratterizzata
da parecchi infortuni, ha fatto un
campionato di ritorno con
andamento da squadra di vertice.
Ha fatto registrare, nelle gare di
andata, sei pareggi e due vittorie
(in campo esterno), cedendo
l’intera posta in palio in ben due
partite casalinghe. Nel girone di
ritorno e con Maurizio Manenti
nelle vesti di allenatore la
squadra è rinata da tutti i punti di
vista. Alla fine totalizzando 39
punti in classifica, con un
meritatissimo settimo posto
(nella foto il giovane under
Giovanni Carbone).

OTTAVIO MODICA

UNO DEI GRUPPI CHE HA PARTECIPATO ALLA COPPA. NEL RIQUADRO, I DIRIGENTI CSEN

MICHELE FARINACCIO

Partecipanti a centinaia. E la voglia
di continuare a confrontarsi con un
mondo, quello della danza sportiva,
che, in provincia di Ragusa, fa regi-
strare numeri importanti, una co-
stante crescita che la dice lunga su
come questo movimento continui
ad inanellare risultati positivi. Non
c’è da stupirsi, dunque, se al PalaPa-
dua di via Zama, a Ragusa, domeni-
ca scorsa, la sesta edizione della
Coppa del Mediterraneo abbia fatto
registrare il tutto esaurito. La com-
petizione promozionale-divulgati-
va di danza sportiva autorizzata dal
Csen ha preso il via la mattina ed è
proseguita sino a metà pomeriggio.
Sul tappeto i partecipanti alle disci-
pline di danze nazionali, standard,
latino-americani, danze artistiche,
hip hop, duo synchro a tema, duo
synchro latin, classe D e C.

E’ stata una gara molto stimolante
che, ancora una volta, ha messo in
rilievo la capacità di un intero terri-
torio di sapersi scommettere su un
fronte che continua a suscitare at-
tenzione. A svolgere il compito di
padrone di casa il presidente pro-

vinciale dell'ente di promozione
sportiva, Sergio Cassisi, con il presi-
dente regionale Maurizio Agricola.
Erano presenti tra gli altri il respon-
sabile regionale Csen danza sporti-
va Salvatore Massari, che è stato an-
che il direttore di gara, il consigliere
regionale Csen Raffaele Furnaro, il
consigliere provinciale Giovanni Di
Caro e la responsabile provinciale
danza sportiva Eliana Curiali. L’ini-
ziativa è stata promossa dall'asso-
ciazione sportiva "Come dancing"

presieduta da Simona Massari.
“Stiamo dimostrando, con questi

continui eventi che il Csen promuo-
ve sul territorio provinciale – spiega
Cassisi – come la danza sportiva rie-
sca ad attecchire in maniera efficace
su tutta l’area iblea. I risultati lusin-
ghieri ottenuti a tal riguardo ci spin-
gono a fare ancora di più e meglio.
Una cosa è certo. Il movimento della
danza sportiva in provincia di Ragu-
sa merita grande attenzione non so-
lo per le performance che, costante-

mente, riesce a realizzare ma anche
e soprattutto per il numero di allie-
vi-atleti che è in grado di coinvolge-
re. Stiamo parlando di cifre davvero
importanti che la dicono lunga su
quanto questa disciplina possa es-
sere in condizione di regalare note-
voli soddisfazioni all’intero ambito
sportivo del nostro territorio”.

Altre iniziative sono in program-
ma per le prossime settimane per-
ché il Csen intende assolvere al me-
glio il proprio ruolo di ente di pro-
mozione sportiva con la consapevo-
lezza di fare in modo che la crescita
del fenomeno possa migliorare in
maniera ulteriore. E in questo senso
arriveranno altri riscontri positivi.

L’addio di Ndour. «Abbiamo
fatto di tutto per poter arrivare
il più lontano possibile»
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